








però compreso solo più tardi. Nel 1913, invece, lo svizzero Jaques Edwin 
Brandenberger diede il suo contributo alla storia della plastica inventando un 
materiale a base cellulosica prodotto in fogli sottilissimi e flessibili, il Cellophane.

La plastica tra gli anni ‘20 e gli anni ‘40
Negli anni ’20 iniziarono le prime sperimentazioni per creare materiali plastici 
usando il petrolio e nel decennio successivo, grazie anche al triste avvento 
della Seconda Guerra Mondiale, si ebbero i primi veri grandi successi in materia 
di plastica. Venne avviata la creazione di una vera e propria industria della 
plastica in cui il petrolio era la materia prima di partenza.

Nel 1935 vide la luce il nylon, un poliammide realizzato da Wallace Carothers, 
che risultò particolarmente interessante grazie alle sue applicazioni in campo 
tessile e sfruttato per la realizzazione di paracaduti e calze da donna. Iniziò 
così l’ascesa delle fibre sintetiche, che videro nuovo sviluppo con il lavoro di 
Rex Whinfield e James Tennant Dickson, della Calico Printers’ Association di 
Manchester, che nel 1941 brevettarono il polietilene tereftalato (PET), la cui 
fibra tessile è anche nota come “pile”.

Il PET fece il suo ingresso nel mondo dell’imballaggio alimentare solo nel 1973, 
quando Nathaniel Wyeth brevettò la prima bottiglia in plastica destinata al 

confezionamento delle bevande gassate e tuttora, la 
bottiglia ideata da Wyeth, è lo standard per 

questo tipo di prodotto. 

Come anticipato, la guerra diede il 
proprio contributo alla storia della 
plastica stimolando la ricerca di 
sostituti a prodotti naturali non 

reperibili, il ché portò allo sviluppo 
di poliuretani per iniziativa della 
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Germania. Nel 1939 si assistette all’industrializzazione dei primi copolimeri 
cloruro-acetato di vinile e da quel momento il cloruro polivinile (PVC) divenne il 
materiale prediletto per la costruzione di diversi oggetti tra cui i dischi fonografici.

Il dopoguerra e il boom degli anni ‘60
La storia della plastica, abbiamo visto, è segnata da continue innovazioni, 
dal 1862 in poi sono stati numerosi gli sviluppi di questo materiale, anche se 
solo nel secondo dopoguerra si ebbe un vero e proprio boom della plastica. 
Con la scoperta della Formica (resina melammina-formaldeide) negli anni 
‘50 vennero prodotti laminati per l’arredamento e stoviglie a basso prezzo, in 
parallelo le fibre sintetiche vennero utilizzate in modo massivo nella produzione 
di indumenti. Non sorprende dunque che sia proprio del 1954 la scoperta del 
Polipropilene isotattico ad opera di Giulio Natta, insignito per questo motivo del 
premio Nobel nel 1963, assieme al tedesco Karl Ziegler, che l’anno precedente 
aveva isolato il Polietilene. 

Il Polipropilene venne prodotto industrialmente dal 1957 col marchio “Moplen” 
e le case di tutto il mondo si riempirono di accessori e oggetti di arredamento 
in plastica, rivoluzionando per sempre le abitudini di consumo delle persone e 
dando il via allo “stile di vita moderno”.

Gli anni ‘60 consolidarono il ruolo della plastica come strumento insostituibile 
della vita quotidiana e la portarono alla ribalta nei settori del design, della 
moda e dell’arte. Per comprendere il ruolo della plastica nell’immaginario di 
quei tempi, pensiamo al celebre film “Il Laureato”, in cui il socio del padre del 
protagonista, un giovanissimo Dustin Hoffman, si rivolge al ragazzo con il tono 
di chi gli sta dando un consiglio prezioso che gli aprirà le porte del successo, e gli 
dice: “Ti dico solo una parola: Plastica!”.

Dagli anni ‘70 ad oggi
Verrebbe da pensare che la plastica non potesse fare altri passi in avanti e 
trovare nuove applicazioni, invece negli anni ‘70 fu il momento dei tecnopolimeri 
come il polimetilpentene (TPX), utilizzato per la produzione di articoli destinati 
ai laboratori clinici, le poliimmidi, sfruttate nell’industria automobilistica, il 
policarbonato, impiegato anche nella costruzione dei caschi spaziali, e gli 
ionomeri, i polisolfoni, il polifenilene solfuro, il polibutilentereftalato e tanti altri 
tecnopolimeri le cui caratteristiche in termini di resistenza termica e meccanica 
hanno segnato una svolta nella produzione di un’infinita varietà di prodotti.
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Fin dai suoi esordi la plastica ha rappresentato un’alternativa duttile, economica 
e intelligente a materiali meno sostenibili come ad esempio il vetro, l’avorio, 
il guscio di tartaruga e il metallo. Questo incredibile polimero sintetico, oltre 
ad aver rappresentato la salvezza per numerosi animali, ha reso possibile lo 
sviluppo di tecnologie e oggetti a cui oggi non saremmo in grado di rinunciare. La 
plastica si è affermata nella materialità della vita quotidiana e nella percezione 
delle persone come protagonista e incarnazione della conquista di benessere 
e di una più alta qualità della vita individuale e collettiva. Di fatto è il materiale 
che più e meglio degli altri ha incarnato la conquista di massa del benessere e la 
democratizzazione dei consumi.

Plastica, oggi e domani
La plastica è una fantastica invenzione, un materiale economico e versatile che 
ha migliorato le nostre vite. Ha reso possibile la produzione di cose che altrimenti 
non avrebbero mai visto la luce, rendendo accessibili oggetti che erano riservati 
a pochi. Ma proprio la sua economicità e durevolezza hanno favorito la crescita 
esponenziale della sua produzione, che ha determinato una situazione di 
allarme generale e una spasmodica attenzione mediatica al tema della plastica 
e al suo fine vita. “Plastic free” è lo slogan divenuto in questi anni un vero e 
proprio mantra, che tuttavia non ha alcuna possibilità di diventare realtà. Per 
molte applicazioni la plastica è insostituibile, in altri casi la sua sostituzione 
comporterebbe un peggiore impatto ambientale.

Più concrete sono invece le soluzioni che la stessa industria della trasformazione 
della plastica sta ricercando, come ad esempio l’eco design, che prevede 
la progettazione di oggetti di uso comune con lo scopo di ridurre al minimo 
l’impatto ambientale durante l’intero ciclo di vita: dallo studio, alla produzione, 
alla vendita. Molto si sta facendo anche nel campo del riciclo che è un pilastro 
dell’economia circolare. Un filone della ricerca è indirizzato verso la produzione 
di articoli, per esempio imballaggi, completamente riciclabili, mentre in parallelo 
si studiano le tecnologie per avviare a riciclo qualunque rifiuto, anche quelli che 
oggi non possono essere riciclati con le attuali tecnologie.
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Le tipologie di materie plastiche

Si parla di “plastica” come se fosse un unico materiale, ma non è così.

Allo stesso modo in cui sappiamo che esistono diversi tipi di metalli con proprietà 
diverse, anche le plastiche sono una vasta famiglia di materiali diversi. Ogni 
plastica è progettata con caratteristiche specifiche che la rendono ideale per 
l’applicazione a cui è destinata, fornendoci soluzioni molto efficienti in termini di 
risorse.

Con materie plastiche si intende comunemente un’ampia serie di materiali 
sintetici o semi-sintetici che vengono usati in una vasta gamma di applicazioni. 
Ovunque è possibile constatare l’utilizzo di materie plastiche. Usiamo prodotti in 
plastica per far sì che le nostre vite siano più pulite, semplici, sicure e piacevoli. 
Troviamo la plastica nell’abbigliamento che indossiamo, nelle case in cui 
viviamo, nelle auto con cui viaggiamo. Gli schermi che guardiamo, gli strumenti 
tecnologici che usiamo e i dispositivi medici da cui traiamo beneficio, tutti 
contengono le materie plastiche.

Le materie plastiche possono essere prodotte da diverse fonti. Le sue materie 
prime possono essere di origine fossile (petrolio greggio, gas, ecc.) o rinnovabili 
(canna da zucchero, amido, oli vegetali, ecc.) o anche minerali (sale).

Indipendentemente dalla natura delle loro materie prime, alcune materie 
plastiche sono anche biodegradabili. Ciò significa che, a condizione che siano 
adeguatamente raccolte e trattate insieme ai rifiuti organici, esse possono 
biodegradarsi e diventare compost. Qualunque sia la loro origine, al termine 

della loro vita utile, le materie plastiche sono risorse 
importanti che possiamo riciclare e utilizzare 

sotto forma di nuovi materiali o come 
fonte di energia alternativa una volta 

utilizzata negli impianti di recupero 
energetico.
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Le materie plastiche si suddividono in due grandi famiglie:
1. Materie Plastiche Termoplastiche
Sono una famiglia di materie plastiche che possono essere fuse se riscaldate 
e indurite una volta raffreddate. Queste caratteristiche, che danno il nome al 
materiale, sono reversibili. Cioè, una materia plastica termoplastica può essere 
riscaldata, rimodellata e raffreddata ripetutamente.
La maggior parte delle materie plastiche appartiene a questa famiglia e tra 
queste il polietilene (PE), polipropilene (PP), polietilentereftalato (PET), polistirene 
(PS), polivinilcloruro (PVC), polimetilmetacrilato (PMMA), policarbonato (PC), 
acrilonitrile butadiene stirene (ABS) , poliammide (PA).

2. Materie Plastiche Termoindurenti
Sono una famiglia di materie plastiche che subiscono un cambiamento chimico 
quando riscaldate, creando una rete tridimensionale.

Dopo essere state riscaldate e formate, queste plastiche non possono essere 
nuovamente fuse e rilavorate. Appartengono a questa famiglia polimeri quali il 
poliuretano (PUR), resine poliestere insature (UP), resine epossidiche (EP), resine 
fenoliche.

I Settori Applicativi
Le materie plastiche grazie alla loro caratteristiche e proprietà possono essere 
utilizzate in innumerevoli applicazioni. Le evoluzioni che hanno interessato la 
loro produzione, le macchine di trasformazione e la loro lavorazione, hanno 
consentito di raggiungere risultati di rilievo in diversi settori applicativi. In linea 
di principio, le materie plastiche possono essere sviluppate con praticamente 
qualsiasi combinazione di proprietà per adattarsi a quasi qualsiasi applicazione 
desiderata.

Grazie a queste proprietà, le materie plastiche sono sempre più usate nelle 
applicazioni seguenti:
•	 Imballaggi
•	 Edilizia e Costruzioni
•	 Mobilità e trasporti
•	 Salute
•	 Elettronica
•	 Agricoltura
•	 Sport e Intrattenimento
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Nella figura è riportata una suddivisione delle materie plastiche per applicazione.

Nella figura precedente è invece riportata una descrizione applicativa dei principali polimeri e la loro 
rilevanza in termini percentuale sulle quantità trasformate in Europa.
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Nella figura precedente è riportato per ogni polimero la rilevanza riferita a ogni singola applicazione e per 
applicazioni diverse.

Materie plastiche nella produzione 
di imballaggi
Gli imballaggi in plastica offrono un metodo particolarmente efficiente per 
conservare, trasportare, conservare, preparare e servire il cibo e consentono di 
soddisfare le crescenti esigenze di una vita moderna e sicura. La plastica negli 
imballaggi prolunga la durata di conservazione e previene la manomissione 
degli alimenti. Le materie plastiche aumentano la sicurezza e l’efficienza nelle 
applicazioni mediche e farmaceutiche e hanno la capacità di proteggere in 
modo efficace i prodotti, anche quelli più costosi e delicati, dai danni che possono 
derivare dalla loro movimentazione. Grazie alla costante innovazione e al 
raggiungimento dell’efficienza delle risorse, la plastica rappresenta solo il 20% 
degli imballaggi in peso.

Il packaging è comunemente suddiviso in tre aree:
Imballaggi primari: racchiudono il prodotto ed entrano in contatto diretto con 
lo stesso. Bottiglie, barattoli, cosmetici e sacchetti di patatine, per esempio, 
appartengono a questa categoria. Il materiale di cui è fatto l’imballaggio 
protegge il prodotto che sta all’interno e impatta notevolmente sulla 
conservazione e sulla qualità del contenuto.

Imballaggi secondari: conosciuti anche come imballaggi di vendita, hanno lo 
scopo di catturare l’attenzione del consumatore durante l’acquisto. Includono 
l’imballaggio primario e non sono in diretto contatto con il contenuto. Potrebbero 
avere un’addizionale barriera protettiva, servire per decorazione o per scopi 
informativi, promozionali o anche per facilitare il trasporto del prodotto. Inoltre, 
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possono servire per proteggere il marchio e per la sicurezza dei consumatori 
grazie a funzionalità anti-manomissione.

Imballaggi terziari: concepiti in modo da facilitare la manipolazione e il 
trasporto di un certo numero di unità di vendita oppure di imballaggi multipli 
per evitare la loro manipolazione e i danni connessi al trasporto. L’imballaggio 
terziario è riservato all’utilizzo all’interno della catena di distribuzione e, salvo 
casi particolari, non arriva all’utilizzatore finale.

1. Le applicazioni degli imballaggi in materie plastiche
Potrebbero avere un’addizionale barriera protettiva, servire per decorazione 
o per scopi informativi, promozionali o anche per facilitare il trasporto del 
prodotto. Inoltre, possono servire per proteggere il marchio e per la sicurezza dei 
consumatori grazie a funzionalità anti-manomissione.

Imballaggio alimentare
La plastica gioca un ruolo importante negli imballaggi alimentari. I suoi numerosi 
vantaggi lo rendono il prodotto ideale per tutti i tipi di alimenti e bevande. Gli 
imballaggi in plastica sono leggeri e durevoli e consentono alla nostra economia 
di risparmiare risorse e ridurre lo spreco di alimenti grazie alle sue capacità di 
conservazione superiori.

Trasporto
L’uso della plastica negli imballaggi per il trasporto – per casse stampate, 
avvolgimento di pallet con film termoretraibile e film estensibile, pallet in 
plastica stampata, film a bolle, sacchi per prodotti industriali – è molto richiesto. 
La sua versatilità, l’elevato rapporto resistenza / peso, nonché la sua resistenza 
ai raggi UV e allo strappo sono solo alcune delle ragioni del suo successo. 
L’impermeabilità degli imballaggi in plastica consente di risparmiare energia, 
spazio e denaro.

Settore cosmetico
Nel settore cosmetico l’imballaggio in materie plastiche garantisce la sicurezza 
del consumatore soddisfacendo tutti i requisiti cruciali di styling, colore, tatto, 
resistenza chimica, conservazione e dosaggio accurato. Gli imballaggi in plastica 
possono adattarsi facilmente alle tendenze che caratterizzano questo settore 
con riferimento ai requisiti richiesti dal mercato in termini di presentazione e 
formulazione di nuovi prodotti.

Settore medico
La confezione dei prodotti sanitari soddisfa gli elevati standard di sicurezza, 
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conservazione, igiene, discrezione ed efficienza d’uso. La resistenza chimica, 
la trasparenza e la tenacità delle materie plastiche aumentano la sicurezza 
e l’efficienza. Poiché la plastica può essere modellata in qualsiasi forma, 
proteggendo il contenuto del prodotto, è il contenitore ottimale per la spedizione 
e la conservazione di strumenti medici complessi. I sistemi di sigillatura 
per il dosaggio controllato, l’imballaggio a prova di bambino e a prova di 
manomissione sono essenziali per questo settore applicativo.

Prodotti per la pulizia
Sia che venga utilizzata nelle case, nell’industria, nella vendita al dettaglio o 
nell’agricoltura, la plastica è anche il principale materiale di imballaggio per i 
prodotti per la pulizia. I prodotti per imballaggi in plastica garantiscono sicurezza 
e dosaggio ottimale grazie alla loro resistenza chimica e leggerezza.

Imballaggio di merci pericolose
L’eccezionale tenacità dell’imballaggio in plastica lo rende materiale ideale per 
il trasporto sicuro di sostanze pericolose. La resistenza chimica e ai raggi UV, 
combinata con la robustezza e la leggerezza rendono l’imballaggio in plastica 
una soluzione sicura, facile ed economica per l’imballaggio di merci pericolose.

2. Edilizia a Costruzioni
Il settore dell’edilizia e delle costruzioni europeo consuma circa 10 milioni di 
tonnellate di materie plastiche all’anno (il 20% del consumo totale di materie 
plastiche in Europa), cosa che lo rende la seconda applicazione più grande per 
le materie plastiche dopo gli imballaggi. Le tubazioni di plastica, ad esempio, 
rappresentano la maggioranza di tutte le nuove installazioni di tubazioni.
Anche se le materie plastiche non sono sempre visibili negli edifici, sono usate 
in un’ampia e crescente gamma di applicazioni, tra cui isolamento, tubazioni, 
infissi e design di interni. Questa crescita è da ricondursi principalmente alle 
caratteristiche uniche delle materie plastiche, che includono:

Durata e resistenza alla corrosione
La durata delle materie plastiche le rende la soluzione ideale per applicazioni 
come infissi per finestre e tubazioni. Inoltre, le loro proprietà anti-corrosione gli 
consentono di avere una durata impressionante, superiore a 100 anni per le 
tubazioni in plastica e a 50 anni per i cavi sotterranei ed esterni.

Isolamento
Le materie plastiche offrono un isolamento efficace da freddo e caldo, 
prevengono la perdita di energia e permettono un risparmio energetico nelle 
abitazioni, riducendo al tempo stesso l’inquinamento acustico.
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Efficienza in termini di costo
La produzione e l’installazione di componenti in plastica, persino quando 
personalizzati, spesso ha un costo inferiore rispetto a quello dei materiali 
tradizionali.

Igiene
Le tubazioni in plastica sono la soluzione ideale per il trasporto igienico e sicuro 
dell’acqua. Le materie plastiche sono la scelta ottimale per superfici domestiche 
e rivestimenti per pavimenti igienici in quanto facili da pulire e impermeabili.

Sostenibilità
La produzione efficiente in termini di costo, la facilità di installazione e la durata 
delle materie plastiche rendono possibile il risparmio di risorse. In un’abitazione 
tipica, si stima che la quantità di energia usata per produrre i prodotti isolanti 
è recuperata dopo un solo anno di utilizzo. Inoltre, queste materie plastiche 
possono essere riutilizzate, riciclate o trasformate in energia.

Innovazione
Le materie plastiche ispirano gli architetti a creare edifici con design, 
caratteristiche e dimensioni innovativi. In aggiunta, il rapido passo 
dell’innovazione nelle materie plastiche aiuta a ridurre in modo continuo i costi e 
ad aumentare l’efficienza degli edifici.

Facilità di installazione, uso e manutenzione
Le materie plastiche sono facili da installare, usare e mantenere grazie alla loro 
leggerezza. In realtà, spesso la manutenzione può essere tralasciata. Inoltre, 
la flessibilità delle materie plastiche fa sì che le tubazioni in plastica possano 
sopportare i movimenti del terreno.

Sicurezza antincendio
Molti prodotti in plastica usati nel settore dell’edilizia e delle costruzioni sono 
apprezzati per la loro resistenza al fuoco. Rilevatori di fumo, allarmi e sistemi 
antincendio automatizzati sono in gran parte realizzati con materie plastiche. 
Inoltre, l’approccio dell’ Ingegneria della sicurezza antincendio, che valuta 
il comportamento antincendio di un prodotto in diversi scenari all’interno di 
un ambiente definito, dovrebbe essere introdotto nelle normative, al fine di 
stimolare ulteriormente l’uso delle materie plastiche per accrescere il livello di 
sicurezza antincendio.

2.1  Applicazioni delle materie plastiche nelle costruzioni
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Tubazioni
I tubi di plastica possono essere utilizzati per i sistemi di riscaldamento a 
pavimento che forniscono una temperatura ambiente costante risparmiando 
energia. I tubi sotterranei di plastica a pressione sono ampiamente utilizzati 
in tutta Europa per fornire gas per il riscaldamento e la cucina, poiché 
rappresentano un’alternativa più sicura, affidabile e più economica rispetto ai 
materiali tradizionali. Altre applicazioni di rilievo riguardano il trasporto di acqua 
potabile, lo scarico nei fabbricati, il passaggio di cavi, gli impianti di fognatura e 
raccolta di acque reflue. 

Coperture
Le membrane termoplastiche per tetti sono disponibili in un’ampia gamma di 
materiali con una moltitudine di metodi di fissaggio e offrono la massima libertà 
di progettazione. Con rinforzi altamente resistenti allo strappo, sono resistenti 
alla tensione ma sufficientemente flessibili. Le membrane termoplastiche sono 
inoltre caratterizzate da un’alta stabilità dimensionale e resistenza alle alte 
temperature.

Pavimentazione
I pavimenti in plastica presentano molti vantaggi, in quanto hanno una lunga 
durata, richiedono una manutenzione minima e sono straordinariamente 
igienici. I pavimenti colati, ad esempio, sono pavimenti completamente piani 
che consistono in una resina epossidica bicomponente colata o in poliuretano. 
A causa della loro lunga durata e resistenza sono spesso utilizzati per 
applicazioni industriali, ma grazie alla loro facilità di manutenzione e al loro 
aspetto raffinato, stanno guadagnando terreno anche in negozi, showroom e 
uffici. I pavimenti in vinile hanno anche vantaggi specifici, in quanto formano 
un rivestimento per pavimenti in plastica resiliente e possono essere installati 
facilmente.

Lastre in policarbonato
Il peso leggero delle lastre in policarbonato le rende facili da installare, mentre 
la loro elevata resistenza agli urti le rende un’opzione durevole. La loro durata 
unita alla trasparenza rendono le lastre in policarbonato un’ottima alternativa 
al vetro, soprattutto unita alla loro capacità di filtrazione UV. Le lastre in 
policarbonato sono spesso utilizzate in insegne e display in quanto possono 
essere facilmente termoformate e stampate. La loro rigidità e resistenza agli 
urti ne garantisce una lunga durata e le rende ideali anche per il rivestimento di 
poster e cartelloni pubblicitari.

Finestre
Le finestre in plastica sono realizzate in PVC che viene estruso sotto forma di un 
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profilo. Una volta raffreddati, i profili vengono tagliati della lunghezza adeguata 
per essere adattati alla forma della finestra. Le sezioni di rinforzo sono fissate 
all’interno dei profili per fornire ulteriore resistenza, se necessario. Le finestre 
in PVC sono resistenti e di facile manutenzione. La varietà di design e colori in 
combinazione con i valori di isolamento che possono essere raggiunti con doppi 
e tripli vetri, li rendono la scelta preferita per progettisti e architetti.

Isolamento termico
Le materie plastiche possono essere utilizzate sotto forma di pannelli e guaine 
espanse come isolanti termici in edilizia. Le materie plastiche offrono un 
isolamento efficace dal freddo e caldo, prevengono la perdita di energia e
permettono un risparmio energetico nelle abitazioni, riducendo al tempo stesso 
l’inquinamento acustico. La produzione efficiente in termini di costo, la facilità 
di installazione e la durata delle materie plastiche rendono possibile il risparmio 
di risorse. In un’abitazione tipica, si stima che la quantità di energia usata per 
realizzare i prodotti isolanti è recuperata dopo un solo anno di utilizzo. Inoltre, 
queste materie plastiche possono essere riutilizzate, riciclate o trasformate in 
energia.

3.  Utilizzo delle plastiche nel settore automotive e dei trasporti
Le materie plastiche sono utilizzate nel settore dei trasporti quasi dall’inizio 
dell’industria automobilistica. Tuttavia, la vera rivoluzione della plastica nel 
settore dei trasporti è iniziata solo nel 1950, quando le termoplastiche hanno 
fatto il loro debutto. Queste nuove forme ampliarono lo spettro di utilizzo che 
poteva essere fatto della plastica e negli anni ’60 le plastiche termoindurenti 
erano già ampiamente utilizzate nelle automobili. La leggerezza, la flessibilità e 
le numerose qualità delle materie plastiche si sono dimostrate di vero vantaggio 
per l’industria automobilistica e dei trasporti, riducendo il peso complessivo delle 
auto e portando a un minor consumo di carburante.

I vantaggi delle plastiche nel settore dei trasporti
Semplicità
La plastica può essere stampata in componenti di geometrie complesse, 
spesso sostituendo più parti contemporaneamente. Ciò riduce la complessità di 
assemblaggio, la necessità di altri materiali e consente il montaggio integrale 
delle auto. Un altro vantaggio è la riduzione dei costi sulla linea di assemblaggio.

Leggerezza
La leggerezza della plastica è stata un vero vantaggio per l’industria, non solo 
riducendo il peso complessivo e quindi consentendo la riduzione del consumo 
di carburante, ma anche consentendo a componenti più sofisticati, compresi 
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i sistemi di sicurezza, di essere incorporati nell’auto moderna senza creare 
notevole peso aggiuntivo. L’efficienza delle risorse della plastica può essere 
mostrata chiaramente con alcuni numeri dell’industria automobilistica. Senza la 
plastica, si stima che le auto odierne sarebbero circa 200-300 kg più pesanti. Ciò 
significa che la plastica consente il risparmio di 0,5 l per 100 km ovvero 750 l per 
un’auto con una durata di 150.000 km.

Versatilità
Molti tipi di polimeri vengono utilizzati in più di 1.000 parti diverse di tutte le 
forme e dimensioni. È possibile utilizzare fino a 13 polimeri diversi in un singolo 
modello di auto. Una rapida occhiata a qualsiasi modello di auto mostra la 
versatilità della plastica, che ora viene utilizzata nei componenti esterni e interni 
come paraurti, porte, cinture di sicurezza, airbag, finestrini, fari e alloggiamenti 
degli specchietti laterali, coperchi del bagagliaio, cofani, griglie e copriruota.

3.1 Esempi applicativi delle plastiche nel settore dei trasporti
Settore automobilistico
Il volume della plastica utilizzata nelle auto odierne supera quello dell’acciaio, 
poiché la plastica può essere utilizzata per una miriade di componenti. Alla fine 
della vita utile di un veicolo, i componenti in plastica possono essere riciclati o 
l’energia può essere recuperata mediante incenerimento. La versatilità della 
plastica aiuta l’industria automobilistica a soddisfare requisiti sempre più severi 
in termini di prestazioni economiche, sicurezza, comfort e ambientali. La plastica 
svolge anche un ruolo chiave nel fornire autobus e camion economici per il 
trasporto efficiente di persone e merci.

Rotaia
I materiali utilizzati nelle locomotive ferroviarie, nelle carrozze e in altro 
materiale rotabile devono resistere all’usura dovuta a un uso intenso. La durata 
della plastica è uno dei fattori che la rende la prima scelta per pannelli di motori 
e carrozze, pavimenti, portabagagli, sedili e porte.

Aerospaziale
I requisiti aerodinamici dei prodotti aerospaziali richiedono la massima 
flessibilità di progettazione e un peso minimo. Le materie plastiche possono 
essere formulate per soddisfare un’ampia varietà di specifiche e sono ideali 
per componenti che incorporano curve morbide. I compositi sono ampiamente 
utilizzati nella produzione di pannelli di jet ed elicotteri, nonché per superfici alari, 
carenature, flap e pale del motore di elicotteri. La plastica si trova anche negli 
interni degli aerei, ad esempio nelle paratie, nei sedili e nei pavimenti.
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4. Utilizzo delle plastiche nel settore elettrico ed elettronico
Dai semplici cavi agli elettrodomestici complessi, passando per gli smartphone, 
molti degli ultimi dispositivi nel settore elettrico ed elettronico sfruttano i 
vantaggi offerti dalle materie plastiche di nuova generazione, che aiutano 
a promuovere l’innovazione nel settore grazie alla loro versatilità e a 
caratteristiche uniche.

5. Utilizzo delle plastiche in agricoltura
La crescita dell’uso delle materie plastiche in agricoltura ha aiutato gli agricoltori 
ad aumentare la produzione agricola, migliorare la qualità degli alimenti e 
ridurre l’impronta ecologica delle loro attività. Oltre a consentire
la crescita di verdura e frutta indipendentemente dalla stagione, le materie 
plastiche permettono solitamente di offrire prodotti di qualità superiore rispetto 
a quelli cresciuti in un campo aperto. Un’ampia gamma di plastiche viene 
usata in agricoltura, tra cui: poliolefine (come polietilene (PE), polipropilene 
(PP), copolimero etilene vinil acetato (EVA)) e, meno frequentemente, cloruro di 
polivinile (PVC), policarbonato (PC) e polimetilmetacrilato (PMMA). Tali plastiche 
offrono soluzioni innovative e sostenibili. 
L’uso di materie plastiche in agricoltura aiuta a conservare l’acqua e ad usarla in 
maniera più efficiente, a mantenere la temperatura costante durante la notte e, 
grazie alla loro fotoselettività, a migliorare la produzione di fiori e colture anche 
in regioni desertiche. Le tubazioni in plastica per la fertirrigazione prevengono lo 
spreco di acqua e nutrienti, l’acqua piovana può essere conservata in serbatoi 
realizzati in plastica, e l’uso di agrofarmaci può essere ridotto tenendo le colture 
in uno spazio chiuso come una serra o, per la pacciamatura, sotto un film in 
plastica. Il controllo dei parassiti svolge un ruolo vitale nella salvaguardia dei 
raccolti.

Queste le applicazioni più comuni:
Serre
Le serre servono per esporre le piante alla luce solare e permettere loro di 
crescere in condizioni ideali per le loro esigenze fisiologiche. Le serre offrono 
agli agricoltori la possibilità di creare le condizioni ambientali appropriate di 
cui le piante hanno bisogno per crescere in modo più rapido e sicuro, evitando 
temperature estreme e proteggendo le colture da condizioni esterne e infestanti 
dannosi.

Pacciamatura
La pacciamatura implica la copertura del terreno con film in plastica 
(solitamente nera, trasparente o bianca) per aiutare a mantenere l’umidità 
riducendo l’evaporazione. Esistono vari tipi di pacciamature, ad esempio, 
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trasparente, nera e così via. Le pacciamature migliorano anche le condizioni 
termiche delle radici delle piante, evitando il contatto tra la pianta e il terreno e 
prevenendo la crescita delle erbacce e la conseguente competizione per acqua e 
nutrienti.

Serbatoi e sistemi di irrigazione
La combinazione di serbatoi e sistemi di irrigazione in plastica apporta un 
contributo essenziale alla gestione idrica. L’acqua può essere conservata in 
dighe ricoperte da materiali plastici per evitarne la fuoriuscita, e distribuita 
attraverso tubazioni, sistemi di irrigazione a goccia e sistemi di circolazione 
dell’acqua.

Insilamento
L’insilamento è una procedura che prevede l’acidificazione del foraggio verde 
per conservarlo per l’uso come alimento per animali quando il pascolo naturale 
non è sufficiente, ad esempio, in inverno. La plastica viene usata per proteggere 
il foraggio dagli elementi atmosferici e per creare un’atmosfera anaerobica 
all’interno della balla, necessaria per consentire la fermentazione del foraggio. 
La plastica consente la conservazione del contenuto, che può essere facilmente 
trasportato, per anni.

Altre applicazioni delle materie plastiche
Le materie plastiche sono anche componenti essenziali in altre applicazioni 
agricole, tra cui contenitori, casse per la raccolta, la manipolazione e il trasporto 
delle colture, sistemi di irrigazione come raccordi e ugelli, nastri
per il sostegno delle piante all’interno delle serre, e reti usate per ombreggiare 
l’interno delle serre o ridurre l’effetto della grandine.

6. Utilizzo delle materie plastiche nell’arredamento
Le materie plastiche trovano un’ampia applicazione nell’arredamento con la 
produzione di diversi componenti e tra questi:
•	 laminati plastici per pannellature;
•	 imbottiture in poliuretano espanso;
•	 imbottiture in fibre di poliestere;
•	 rivestimenti di mobili e sedute;
•	 componenti per illuminazione;
•	 componenti per sedute (es rotelle, braccioli, schienali) 

Fonti: Plastics Europe
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L’industria italiana della trasformazione della plastica rappresenta un settore 
di primaria importanza nel nostro panorama industriale e una riconosciuta 
eccellenza a livello internazionale. Sono oltre 10000 le imprese attive nel 
settore con un fatturato totale di 30 miliardi di euro. Infatti in Europa l’industria 
italiana della plastica è seconda solo alla Germania. Le imprese impegnate 
nella prima trasformazione sono circa 5.000 con una occupazione di oltre 
105.000 persone e un giro d’affari nell’ordine di 18 miliardi di euro.

La filiera integrata della plastica
Attorno ai produttori di imballaggi rigidi in plastica per alimenti esiste una filiera 
integrata: produzione di macchine, stampi e accessori per la lavorazione della 
plastica, produzione di materie prime e di semilavorati speciali, produzione 
di macchine per il riciclo…; una filiera che costituisce un’eccellenza nazionale, 
e fa del sistema “Plastica-gomma-macchine-stampi” un comparto che 

tradizionalmente contribuisce in positivo al 
saldo della bilancia commerciale 

italiana. 
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5.000 imprese in Italia circa 18 MLD € oltre 105.000 Persone

Plastica: un’eccellenza italiana
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10.000 prodotti in plastica riciclata

Plastica ed economia circolare

L’Italia è molto attenta al fine vita dei prodotti di plastica e risulta tra i paesi più 
attivi in Europa in fatto di economia circolare. Il 23% delle plastiche utilizzate 
dalle aziende italiane per essere trasformate in oggetti è costituito da plastica 
riciclata, e questo dato è in crescita costante.

Sono oltre 10.000 i prodotti ottenuti con plastica riciclata (con un contenuto 
medio di plastica riciclata dell’84%) certificata IPPR Plastica Seconda Vita.
Il marchio Plastica Seconda Vita è il primo marchio a livello italiano ed europeo 
dedicato alla plastica riciclata e ha il pregio di introdurre il concetto di qualità e 
rintracciabilità della plastica riciclata.

I prodotti a marchio Plastica Seconda Vita trovano applicazione in moltissimi 
settori, come ad esempio: edilizia, arredo urbano, pulizia industriale, articoli 
monouso, pavimentazione, florovivaistica, imballaggi, imballaggi alimentari, 
raccolta rifiuti, materiali, tessuti, arredi commerciali e per ufficio, arredamento 
sanitario e prodotti per la casa.



La plastica                                                                                                                                                                                                21

Unità 
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2021
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2022
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107.000

20,9
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Unità 
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10.500
28,5
11,9
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Export

2021

10.350
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14,0

2022

10.300
34,2
16,1

2023

10.100
30,7
14,8

-1,9%
-10,2%

-7,8%

numero
miliardi di €

41,8Export/fatturato 41,5 46,9 48,2 numero
miliardi di € 

TOTALE COMPARTO PRODUZIONE DI ARTICOLI IN MATERIE PLASTICHE

Fonte: Plastic Consult, Unionplast, ISTAT, Database Camerali - dati arrotondati

PRIMA TRASFORMAZIONE

Nella figura è riportata una ripartizione per settore dell’impiego di riciclati - 2023

FONTE:  PLASTIC CONSULT

FONTE:  PLASTIC CONSULT, UNIONPLAST, ISTAT, DATABASE CAMERALI - DATI ARROTONDATI
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Unionplast

Unionplast è nata nel 1945 e dal 2005, insieme ad Assogomma, fa parte della 
Federazione Gomma Plastica aderente a Confindustria.

È l’associazione settoriale che rappresenta le Industrie Trasformatrici di Materie 
Plastiche e Affini, cioè le aziende che trasformano la materia prima in oggetti di 
uso quotidiano.

Unionplast ha il compito di supportare le aziende associate con informazioni, 
consulenza, pubblicazioni, organizzazione di eventi e iniziative. Sostiene progetti 
mirati alla crescita del sistema industriale e al miglioramento continuo del 
settore, anche attraverso la partecipazione attiva alla realizzazione di processi 
di normazione, regolamentazione e di standardizzazione.

Unionplast: gli obiettivi
In particolare Unionplast ha l’obiettivo di:
•	 diffondere informazioni corrette, verificate e oggettive sul mondo delle 

plastiche per difendere un settore sotto attacco con motivazioni superficiali e 
spesso non veritiere;

•	 fornire consulenza su tutte le problematiche connesse all’attività di impresa;
•	 divulgare tutte le informazioni utili per la gestione dell’Impresa, anche 

attraverso il sito e le newsletter periodiche;
•	 gestire gruppi di lavoro per affrontare le problematiche relative alla 

normazione nazionale ed europea;
•	 sviluppare una strategia sulla sostenibilità del settore;
•	 trattare con enti pubblici e privati per tutelare gli interessi dei propri Associati 

in materia di crescita e sviluppo tecnologici, ambientali e sociali;
•	 tutelare il settore presso le Istituzioni e le Organizzazioni pubbliche nazionali 

ed europee;
•	 assicurare al settore rappresentato una visibilità istituzionale e mediatica.
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